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OggiTreviso > Castelfranco > Assistente sociale aggredita a Castelfranco: “Serve una risposta urgente”

Dello stesso argomento

29/11/2018

Tenta il furto al
Panorama, lo

scoprono: botte a guardia
giurata e poliziotti
L’afgano di 26 anni ha anche
sfondato il vetro della volante:
arrestato

22/11/2018

Ubriaco
importuna i clienti

del locale, poi manda in
frantumi la vetrata
Si tratta di un marocchino di 26 anni.
Sul posto la polizia: sarà espulso

16/11/2018

Pugni e coltellate,
poi sfonda una

vetrina: rapinatore in
carcere
Aveva tentato di rapinare una cinese
per strada e non riuscendoci si era
recato a casa sua

07/11/2018

17enne ubriaco
prende a pugni

vigilante della Coop e gli
rompe il naso
Il giovane era stato sorpreso mentre
tentava di rubare dei prodotti. Ha
aggredito anche un carabiniere:
arrestato

05/11/2018

Passa la serata
con due ragazzi,

poi lo pestano e scappano
con la sua l’auto
Uno degli aggressori è stato
individuato dalla polizia ed arrestato

22/10/2018

Cliente ubriaco
stringe il seno alla

cassiera: arrestato

Assistente sociale aggredita a
Castelfranco: “Serve una risposta
urgente”
Appello della presidente dell’Ordine degli
Assistenti Sociali del Veneto

CASTELFRANCO – “Le aggressioni nei
confronti degli assistenti sociali
nell’esercizio del loro lavoro sono un
problema reale, che chiede una risposta
tempestiva e decisa”. 
La presidente dell’Ordine degli Assistenti
Sociali del Veneto Mirella Zambello si fa
interprete del disagio e della preoccupazione
che attraversa l’intera categoria, dopo
l’aggressione dell’assistente sociale del
Comune di Castelfranco.
 
A gettare luce sul fenomeno anche i dati
allarmanti emersi da una recente
indagine realizzata dall’Ordine Nazionale degli
Assistenti Sociali: nel corso della propria
esperienza professionale solo poco più di un
assistente sociale su dieci (11,8%) non ha mai
ricevuto minacce, intimidazioni o aggressioni
verbali, ben tre professionisti su venti (il
15,4% ) hanno subito una qualche forma di

commenti |

Leggi altre notizie di
Castelfranco
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Ragazzi “difficili” sul cammino di
Santiago per ritrovare se stessi 

Tags: cammino di santiago, minori, Veneto,
venezia, viaggi a piedi

Il progetto già funziona da oltre 35 anni in Belgio:
si è conclusa nei giorni scorsi in Spagna la prima
esperienza italiana che vede come protagonista
un 17enne, accompagnato da due pensionati, che
lo hanno affiancato in due distinti tratti del
cammino. L’Ordine degli Assistenti Sociali del
Veneto: “Un modello che può diventare una
misura riconosciuta per servizi innovativi per
minori a rischio di devianza e Neet”.

  
   

Duemila chilometri e cento giorni di cammino,
senza cellulare o connessione Internet, per
trasformare una vita; per permettere ai ragazzi
che non studiano e non lavorano (definiti anche
Neet) e ai minori con pendenze penali o a rischio
devianza di reinventarsi e cambiare il loro
rapporto con il mondo.
 

Scritto il 30 gennaio 2018 da Redazione in
Articoli, Viaggiare
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Ecco che – per usare le parole dell’antropologo
francese David Le Breton – un’attività inutile
come tutte le attività essenziali, un atto
superfluo e gratuito, che non porta a niente se
non a se stessi, dopo innumerevoli deviazioni,
diventa un potente strumento rieducativo e
preventivo. Questa la strada imboccata
dall’associazione Lunghi Cammini
[https://associazionelunghicammini.files.wordpress.com]
, nata di recente a Mestre – con la partecipazione
anche di alcune assistenti sociali – intorno alla
scommessa di riproporre anche nel nostro Paese
un modello che già funziona da 35 anni in Belgio
ed è stato poi ripreso in Francia, Spagna e
Germania.
 
Nei giorni scorsi si è conclusa la prima
esperienza di “lungo cammino” che ha
coinvolto un minore italiano, proprio grazie
all’associazione di Mestre: un 17enne di Trieste,
accolto in una comunità in provincia di Treviso, è
arrivato a Merida al termine di un percorso
iniziato il 12 ottobre da Roncisvalle, al confine
franco-spagnolo, per poi toccare Santiago de
Compostela, Finisterre e imboccare la via
sanabrese. Ad accompagnarlo due “adulti
significativi”, che si sono avvicendati: nella prima
parte un pensionato appassionato di trekking
residente a Genova, nell’ultimo tratto un
pensionato mestrino.
 
Nel progetto, che riprende esperienze franco-
belghe ispirate dallo scautismo rover della
tradizione francese, nulla infatti è lasciato al
caso, a partire dalla scelta dell’adulto o degli
adulti chiamato ad accompagnare il minore. Una
scelta che arriva al termine di una selezione
rigorosa, affidata a due diverse commissioni che

https://associazionelunghicammini.files.wordpress.com/
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si riuniscono separatamente per poi confrontarsi
sulle loro valutazioni: la figura
dell’accompagnatore – che in genere non è un
educatore professionale, anche per superare la
diffidenza dei ragazzi – è fondamentale per la
riuscita del progetto.

“Quella dell’accompagnatore, che viene
remunerato – spiega Isabella Zuliani, Presidente
dell’associazione – non è certo una passeggiata:
il suo è un compito che talvolta può risultare
logorante, perché impegna costantemente in un
rapporto uno a uno, in una relazione che spesso
lascia un segno forte. Ecco che è affiancato a
distanza da un team educativo composto da un
responsabile del cammino, uno psicologo e altre
figure come gli assistenti sociali. Il responsabile
del progetto chiama quotidianamente
l’accompagnatore, si confronta con lui sulle
difficoltà incontrate”.
 
Prima della partenza tutte le parti coinvolte – il
ragazzo, ma anche l’accompagnatore e i membri
dell’equipe – hanno firmato un “patto”, un
impegno al rispetto delle regole alla base del
cammino. Ragazzo e accompagnatore hanno un
piccolo budget da gestire e devono tenere un
diario. Talvolta, come nel caso del cammino
appena concluso, il team educativo può valutare
di introdurre un secondo accompagnatore che
raccoglie il testimone dal primo. Una volta
terminato il cammino, il minore e il suo

[http://www.italiachecambia.org/wp-
content/uploads/2018/01/cammini1.jpg]
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accompagnatore vengono coinvolti in alcuni
giorni di “decompressione”, dedicati alla
rielaborazione dell’esperienza prima del ritorno
alla “vita di tutti i giorni”.
 
“Già il fatto il ragazzo sia riuscito a portare a
termine un percorso così impegnativo, che
chiedeva una forte costanza– spiega Zuliani – è
un traguardo su cui forse pochi avrebbero
scommesso. Attraverso il cammino i minori
possono godere di un tempo per guardarsi
dentro, per uscire dall’idea che avevano di loro e
scoprirsi, lontani dal loro ambiente abituale,
migliori e più buoni, liberi dallo stigma che
spesso pesa su di loro”.
 
I costi del progetto sono stati interamente
sostenuti da un imprenditore veneto che ha
deciso di fare una donazione per permettere la
realizzazione di questa prima esperienza pilota.
Una seconda esperienza, più ridotta – un
cammino di tre settimane – si è conclusa nel
mese di dicembre e ha coinvolto un 16enne
accompagnato da un giovane padovano. “Il
prossimo passo – spiega la Presidente di Lunghi
Cammini – sarà la realizzazione di un report sui
due cammini, per poter arrivare a un
riconoscimento ufficiale di questa pratica”.

L’associazione mestrina ha avviato fin dalla sua
nascita un’interlocuzione con l’USSM (Ufficio di

[http://www.italiachecambia.org/wp-
content/uploads/2018/01/cammini3.jpg]
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Servizio sociale per i minorenni), fra i cui compiti
rientra l’attuazione di piani di intervento
individualizzati per i minori coinvolti in
provvedimenti penali, civili o amministrativi ma
anche con gli uffici servizi sociali di alcuni comuni
veneti.
 
Un modello cui guarda con grande attenzione
anche l’Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto,
che ha deciso di sposare l’obiettivo
dell’associazione: “La scelta di investire sul
tempo lungo, ma anche la forte
personalizzazione di ogni progetto propria di
questo modello – spiega la Presidente
dell’Ordine Mirella Zambello – vanno proprio
nella direzione cui tende la nostra visione di
servizio sociale.
 
Certo, si tratta di progetti impegnativi dal punto
di vista dei costi e dello sforzo organizzativo che
richiedono, ma se il risultato è quello di aiutare i
ragazzi a trasformare la loro vita a partire da un
contatto con la parte più profonda di sé, si
tratta di un investimento che rende cento volte
tanto soprattutto perché è rivolto a situazioni
rispetto alle quali gli interventi tradizionali non
hanno dato i risultati sperati. Questa esperienza
è un’occasione di riflessione della professione
nella ricerca di strumenti innovativi ”.
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Tweet

SERVIZI SOCIALI ROVIGO La presidente dell’Ordine degli assistenti
sociali del Veneto, Mirella Zambello, risponde all’assessore Patrizia
Borile in merito all’aumento di bambini nelle strutture protette del
territorio 

“Minori in struttura? Servono prevenzione e personale”

Mirella Zambello

Testo dell'articolo normale
Testo dell'articolo grande
Stampa questo articolo

Dopo la risposta pungente del sindacato (LEGGI
ARTICOLO), anche la presidente dell’Ordine degli
assistenti sociali del Veneto Mirella Zambello risponde
all’assessore ai servizi sociali di Rovigo, Patrizia Borile
sull’aumento dei costi per i Comuni (LEGGI
ARTICOLO) e rilancia segnalando la mancanza di
operatori per aiutare le famiglie
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Rovigo – “Per scongiurare soluzioni di extrema ratio come
l'inserimento in comunità dei minori è necessario investire
in politiche sociali di prevenzione e garantire servizi
territoriali che possano accompagnare e sostenere
adeguatamente le famiglie”. La presidente del consiglio
dell'Ordine degli assistenti sociali del Veneto, Mirella

Zambello, risponde così alle recenti dichiarazioni dell'assessore alle politiche sociali del Comune di Rovigo
Patrizia Borile in merito alla ricerca delle cause dell'aumento delle situazioni di protezione e cura dei
bambini e degli adolescenti.

“Ad oggi – prosegue Zambello – il territorio di Rovigo, dove i Comuni hanno delegato all'Ulss 5 le funzioni di
tutela dei minori, è in profonda sofferenza: la carenza di personale non permette di garantire né un efficace
accompagnamento delle famiglie nel potenziamento delle funzioni genitoriali e nella riduzione dei fattori di rischio
e pregiudizio, né di intervenire nella prevenzione”. Alle carenze di organico registrate nei servizi sociali dei
Comuni del territorio si somma la situazione a dir poco critica che si rileva nei consultori familiari dove il numero
degli assistenti sociali è inferiore a quanto previsto dalle normative regionali, precisa Zambello. I professionisti in
servizio si trovano così “ad operare in una situazione di emergenza, per far fronte alla forte crescita della
domanda”.

Quello dell’Ulss 5 non è certo un caso isolato: in Veneto il problema della carenza di personale nei servizi che si
occupano di minori e famiglie fragili è generalizzato ed è stato denunciato di recente anche dal “Tavolo un
welfare per i minori” regionale, che ha rivolto una serie di richieste all’indirizzo della Regione Veneto,
chiedendo maggiori investimenti da destinare ai servizi per i minori. Recenti studi, infatti, avrebbero
evidenziato che ogni euro speso in prevenzione ne genera nove in termini di ricavo sociale e benessere prodotto
nella società. “È prioritario – conclude la presidente dell’Ordine assistenti sociali del Veneto – far fronte comune
per garantire adeguati servizi territoriali: come Ordine siamo disponibili a partecipare ad un tavolo di concertazione
locale”.
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Ancora successi per i campioni rodigini 

ROVIGO NUOTO Due vittorie per i biancazzurri a Verona e numerosi podi nella seconda giornata
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Il caloroso augurio del Prefetto a tutte le istituzioni
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EDUCAZIONE - In poco più di 3 mesi, percorrendo tanti chilometri a piedi, senza cellulare, musica e connessione internet, e cavandosela con meno di 35 euro al giorno: l’esperienza del giovane

A piedi per duemila chilometri, per riprendersi la vita a 17 anni
Per la prima volta in Italia, grazie alla neonata associazione “Lunghi Cammini”, con sede a Mestre, un’innovativa esperienza educativa: 

un ragazzo con storia difficile ha fatto tutto il Cammino di Santiago. È tornato trasformato, con desideri, programmi e progetti prima impensabili

I risultati non si vedono subito,
un bilancio magari fra dieci anni

Una rivoluzione educativa
che chiama in causa natura,
pellegrinaggio e, perché no,
anche fede. 
Un seme che, se lo si continua
ad innaffiare, potrebbe rim-
balzare benefici a distanza di
decenni. Ne è sicura Isabella:
«Non sono i feedback istan-
tanei quelli a cui mira il no-
stro tentativo, durato dal 12
ottobre al 19 gennaio. Anche
se il solo fatto di riuscire a
portare a termine l’impresa è
traguardo su cui pochi, forse,

avrebbero scommesso. Il ra-
gazzo è tornato con una con-
sapevolezza diversa, con vo-
lontà, desideri, programmi,
progetti... Ma ha solo 17 anni,
non è scolarizzato, vive in co-
munità, ha una famiglia pre-
caria, ha delle pendenze giu-
diziarie: ha tante prove da-
vanti a sé. Quando questa e-
sperienza sboccerà appieno,
noi non lo sappiamo. E io cre-
do sia difficile misurarlo. For-
se ci riusciremo osservando
la sua vita fra 10 anni».

Da Roncisvalle a Merida, tappa a Santiago de Compostela
La presidente degli assistenti sociali: idea nuova e utile

Partenza Roncisvalle, arrivo Merida. In mezzo
Santiago de Compostela, Finisterre e la via sa-
nabrese. Un percorso educativo che si fa lettera-
le, geografico, su strada, per ragazzi che non stu-
diano e non lavorano. Adolescenti fragili, ma-
gari con pendenze penali o a rischio devianza. In
Europa si fa già. Almeno da 35 anni in Belgio, poi
in Francia, Spagna e Germania. Da Mestre, con
Lunghi Cammini, è appena partita la ricetta ita-
liana, grazie al contributo economico di un im-
prenditore veneto che ha finanziato interamen-
te l’esperienza pilota, affascinato dall’intuizione
veneziana. 
Un modello che anche l’Ordine degli Assistenti
Sociali del Veneto ha deciso di appoggiare: «La

scelta di investire sul tempo lungo, ma anche la
forte personalizzazione di ogni progetto propria
di questo modello – dice la presidente dell’Or-
dine, Mirella Zambello – vanno proprio nella di-
rezione cui tende la nostra visione di servizio so-
ciale. Certo, si tratta di progetti impegnativi dal
punto di vista dei costi e dello sforzo organizza-
tivo, ma se il risultato è quello di aiutare i ragaz-
zi a trasformare la loro vita a partire da un con-
tatto con la parte più profonda di sé, si tratta di
un investimento che rende cento volte tanto, spe-
cie perché è rivolto a situazioni rispetto alle qua-
li gli interventi tradizionali non hanno dato i ri-
sultati sperati. È un'occasione di riflessione del-
la professione in cerca di strumenti innovativi».

Un panorama durante il viaggio a piedi compiuto dal diciassettenne triestino
(foto piccola qui sotto), partito da Venezia e giunto a Finisterre

    a una famiglia difficile,
una scuola frequentata
a fatica e poi abbando-
nata, dagli istituti mino-

rili che stanno stretti e una so-
cietà dalla quale ha cercato più
volte (con tentativi più o meno
leciti) di ribellarsi, è passato a
contare i colori del tramonto
sopra l’oceano di Finisterre,
dopo aver acceso un fuoco ed
essere riuscito a percorrere, in
più di 3 mesi, duemila chilo-
metri a piedi senza cellulare,
musica e connessione internet,
cavandosela con meno di 35
euro al giorno.

Contare i colori del cielo? Un
pensiero inimmaginabile. Il
cammino di Santiago come
strumento di recupero per mi-
nori in difficoltà (il primo a
coinvolgere un italiano e pro-
gettato proprio qui, a Mestre)
sembra più che riuscito. Il
17enne triestino, rientrato in
patria poche settimane fa, non
riusciva a capacitarsi della fa-
miliarità con la quale perfetti
sconosciuti si approcciavano a
lui durante il cammino, né del-
la stima mostrata quando lo
vedevano impegnato, e così
giovane, in un percorso tanto
faticoso.

Tutto al contrario di ciò che
succede nel suo contesto abi-
tuale, dove il suo passato, la
sua sfortuna e le sue scelte sba-
gliate viziano lo sguardo degli
altri su di lui. «Lo abbiamo vi-
sto trasformato» lo descrive I-
sabella Zuliani, presidente del-
la neonata associazione me-
strina “Lunghi cammini” che,
in sinergia con le istituzioni, ha
reso possibile tutto ciò. «Con-
tare i colori del cielo? Era un
pensiero inimmaginabile pri-
ma di partire. L’attenzione alla
bellezza, lo stupore nel guar-
dare fuori di sé e la capacità di
verbalizzare con entusiasmo il
tutto ci ha sorpresi».

L’adolescente, quando gli
hanno proposto di camminare
da Venezia a Santiago de Com-
postela per riprendere in mano
la sua vita, ha sorprendente-
mente raccolto la sfida. 

Ha presentato la sua candi-
datura con una lettera. Prima
di partire ha firmato un patto
scritto con il suo accompagna-
tore, che poi ha ceduto il passo
a un terzo adulto “significati-
vo”. Due pensionati, prima un
genovese e poi un mestrino,
desiderosi di dedicare mesi
della propria vita a un ragazzo
fragile.

Nel patto banditi alcolici e
stupefacenti, ma anche cellula-
ri, tecnologia, musica (per evi-
tare di isolarsi e riuscire ad en-
trare in contatto con il ritmo
della natura). 

Essenziale che l’esperienza
sia lunga. E poi l’impegno,
scritto nero su bianco, di arri-
vare fino in fondo e di portare
sulle spalle tutto ciò che serve
alla buona riuscita dell’impre-
sa, organizzandosi con un
budget giornaliero limitato per
vitto e alloggio. Un documen-
to firmato proprio il giorno
dell’avvio. Tenuto in tasca du-
rante tutto il percorso. 

Poi tappe, emozioni e con-
quiste da annotare sul diario di
bordo. «C’è un team educati-
vo (composto da psicologi e as-
sistenti sociali) che li ha segui-
ti passo passo, che si metteva
in contatto con loro tutti i gior-
ni attraverso la figura del re-
sponsabile del cammino - en-
tra nel merito Zuliani -; essen-
ziale che l’esperienza fosse
lunga, perché è il tempo lungo
che, camminando, non riesce a
farti fuggire dal tuo cuore e
dalla tua testa. Si ha tutto il

D

giorno a disposizione per
guardarsi dentro. Prima, certo,
c’è la bellezza, la gratificazio-
ne, la novità, la fatica. Ma poi,
quando scatta l’abitudine, c’è
un lungo momento nel quale
si è costretti a stare con se stes-
si».

Dagli adulti un’approvazione
mai vista prima. Un’esperienza

uno a uno, che l’ha obbligato a
sradicarsi dai suoi riferimenti
e a rapportarsi con nuovi “al-
tri”, che non conoscono il suo
passato e che hanno uno
sguardo nuovo, libero da pre-
giudizi: «Lui lì ha goduto del
suo anonimato, che l’ha co-
stretto a rimettersi in moto. Ha
avuto accanto una persona per

24 ore al giorno, abituato
com’era a un passato di adulti
inadeguati, che spesso lo han-
no trascurato. E poi tutto que-
sto l’ha forzato nel prendere
nuove abitudini: alzarsi, fare lo
zaino e partire. Il budget di 35
euro ha poi costretto la coppia
ad ingegnarsi, adeguarsi, a
prendere contatto con il reale.

Qui ha potuto riscoprire le sue
risorse, i talenti e ricevere quel
rinforzo positivo dagli adulti
incontrati che apprezzano fati-
ca e impegno prolungato. C’è
un’approvazione che rara-
mente ha avuto occasione di ri-
cevere dagli adulti che hanno
fatto parte della sua vita».

Giulia Busetto

All’estero si fa già, per l’Italia è una primizia
Isabella Zuliani: «Così mi è venuta l’idea di “Lunghi Cammini”»

Tutto è partito da una pagina di Avvenire sfogliata per caso da Isabella Zulia-
ni. Lì era descritta tutta la potenzialità del cammino di Santiago per gli adole-
scenti a rischio, già attiva all’estero. «Perché non farlo anche per i nostri gio-
vani?» si è chiesta. È la genesi di Lunghi Cammini. Neonata associazione me-
strina, un anno appena, che raccoglie una decina di soci, im-
pegnati e non nel campo dell’educazione, tutti intenzionati
ad aiutare concretamente i ragazzi fragili.
A Isabella le camminate in montagna, negli anni, hanno inse-
gnato molto: «Sono state esperienze di vita fondamentali». In
più l’aver accolto in casa un minore in difficoltà le ha aperto
lo sguardo verso l’adolescenza violata. In quell’articolo di
giornale c’erano dentro entrambe le cose. 
«Ho subito cercato in rete per capire se ci fossero già espe-
rienze simili in Italia - spiega la donna, che in passato è stata
logopedista, operatrice nel commercio equo solidale e impie-
gata - ma non ho trovato nulla». Allora è andata a proporla al-
l’ufficio di servizio sociale per i minorenni, a cui compete l’attuazione di pia-
ni di intervento individualizzati per minori coinvolti in provvedimenti pena-
li, civili o amministrativi. «La direttrice dell’Ussm - ricorda - ha subito intuito

la potenzialità di questo strumento. E insieme siamo andate a cercare il pare-
re dei responsabili delle comunità locali, che sono stati positivi». 

Una riflessione sull’argomento durata un paio d’anni, durante i quali han-
no studiato le stesse esperienze in corso in Francia e Belgio e hanno coinvolto

responsabili di comunità e operatori. «La costituzione di Lun-
ghi cammini nel 2016 ha permesso il salto di qualità per poter
sperimentare anche in Italia. Era indispensabile diventare sog-
getto giuridico per essere interlocutori dei servizi che si occu-
pano di minori». Così il 12 ottobre scorso parte la prima e-
sperienza operativa di Lunghi cammini. «La prima - spiega -
realizzata in Italia con progetti italiani e seguita da italiani.
Fatta all’estero per allontanare momentaneamente il minore
coinvolto dal territorio di appartenenza, dalle frequentazioni
abituali, dal contesto familiare e dalla sua storia precedente.
Per cercare di mettere di nuovo lui al centro. In un paese do-
ve anche una lingua che non è la sua lo costringe a mettere in

atto comportamenti diversi da quelli abituali. Tutto serve a ricostruire l’auto-
stima di questi ragazzi che sembrano bulli, ma che dentro nascondono grandi
fragilità». (G.B.)

Ad accompagnare il
ragazzo due pensionati,

prima un genovese 
e poi un mestrino
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Il programma completo degli
appuntamenti in Università dal 19 al 24
marzo
Università degli Studi di Verona
Via San Francesco

Dal 19/03/2018 al 24/03/2018
Vedi programma completo

GRATIS

Sito web
univr.it

La Redazione
19 marzo 2018 11:52

Il calendario completo degli appuntamenti promossi dall'ateneo scaligero nella settimana dal 19 al 24 marzo: 

Martedì 20 marzo 
­ ore 9, aula magna del Polo Zanotto, viale dell’Università, 4, conferenza “Reti sociali per la promozione della
comunità e lo sviluppo sostenibile” nell’ambito dell’iniziativa “World social work day 2018”. Interverranno Mirella
Zambello, presidente dell’Ordine assistenti sociali del Veneto e docenti dell’università di Verona, Padova e Venezia. 

­ ore 14.30, via delle Madonnine, Bastione delle Maddalene, cerimonia di piantumazione di dodici ginkgo biloba,
nell’ambito del progetto “Il mio capitale verde: investire in conoscenza e nell’ambiente”, nato da un accordo tra
università e comune di Verona. La cerimonia sarà tenuta a battesimo dal rettore Nicola Sartor e dal sindaco Federico
Sboarina. Interverranno anche Marco Padovani, assessore a strade e giardini, decentramento e ai servizi tecnici
circostanziali e Luca Zanotto, assessore ai lavori pubblici e infrastrutture, viabilità e trasporto e ai rapporti con il
Consiglio comunale e Veronica Polin presidentessa della Commissione sostenibilità di ateneo. 

Mercoledì 21 marzo 
­ ore 18, aula T.1 del Polo Zanotto, viale dell’Università, 4, conferenza “Donne d’azione”. L’incontro fa parte di un tour
organizzato dalla Federazione italiana rugby e da Loto onlus, sponsor etico della Nazionale femminile, e promosso da
Verona rugby. Insieme a Massimo Franchi, direttore della Ginecologia Ostetricia dell’Aoui di Verona ed Erika Morri,
consigliera federale della Federazione italiana rugby e ambasciatrice Loto onlus, si discuterà del tumore ovarico. 

Giovedì 22 marzo 
­ ore 19, “Albacaro”, via San Nazaro, 23/A, apericoncerto dedicato a Bach promosso dall’associazione studentesca
Gafiri. Eseguiranno Federico Toffano, giovane violoncellista di Les Musiciens du Louvre, e Mauro Masiero, giovane
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musicologo del Teatro La Fenice di Venezia. 

Venerdì 23 marzo 
­ ore 10, aula T2, Polo Zanotto, viale dell’Università, 4, primo appuntamento con Massimo Recalcati, psicoanalista e
saggista, che nella serie di incontri previsti approfondirà il pensiero di Jacques Lacan. Lo psicoanalista interverrà sul tema
“Il rapporto sessuale non esiste? Lettura dell’aforisma lacaniano sull’inesistenza del rapporto sessuale”. 

­ ore 15.30, aula 1.1 del Polo Zanotto, viale dell’Università, 4, lezione con Michelangelo Pistoletto artista tra più
importanti del Novecento. Pistoletto presenterà il suo libro “Ominiteismo e demopraxia”. Alla conferenza interverranno
Gian Paolo Romagnani, direttore del dipartimento di Culture e civiltà, Roberto Pasini, docente di Storia dell’arte
contemporanea, Paolo Mozzo e Fortunato D’Amico, rappresentanti di Cittadellarte­Fondazione Pistoletto. 

Sabato 24 marzo 
­ ore 10, aula magna del dipartimento di Scienze giuridiche, via Montanari 9, convegno per la “Giornata di
sensibilizzazione sulle tematiche dell’antidiscriminazione”. Interverranno Laura Calafà, docente di Diritto del lavoro
dell’ateneo, Francesco Della Puppa, dell’università di Venezia e il regista Yimer Dagmawi e altri artisti. 

Attendere un istante: stiamo caricando la mappa del posto...

A proposito di Incontri, potrebbe interessarti

All'Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere un ciclo d'incontri dedicati all’educazione
energetica
GRATIS

dal 27 settembre al 20 dicembre 2018

Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere

Il contest televisivo "Next Generation" fa tappa a Verona
GRATIS

5 gennaio 2019

Virgin Active

Il programma completo degli appuntamenti in Università dal 10 al 15 dicembre
FINO A DOMANI

GRATIS

dal 10 al 15 dicembre 2018

Università degli Studi di Verona

I più visti

Specialità gastronomiche e artigianato, tornano a Verona i Mercatini di Natale
GRATIS

dal 16 novembre al 26 dicembre 2018

http://www.veronasera.it/eventi/accademia-scienze-lettere-agricoltura-incontri-energia-educazione-settembre-dicembre-2018-.html
http://www.veronasera.it/eventi/contest-televisivo-next-generation-casting-5-gennaio-2019-.html
http://www.veronasera.it/eventi/universita-appuntamenti-settimana-incontri-10-15-dicembre-2018-.html
http://www.veronasera.it/eventi/mercatini-natale-verona-enogastronomia-regali-novembre-dicembre-2018-.html

